
Ilmostrarecomportadellescelte,condizionatedalfilotema-
ticochetieneinsiemeleoperedaesporre,dallorocarattere
singolare,dallaqualitàdellospazioche leaccoglie.L'archi-
tettura,lospazioarchitettonico,giocaunruolocomplementare
nell'operazionedelmostrare.Unacomplementarietàche,tut-
tavia, diviene il fondamento del mostrare nel racconto che
tiene insieme le cose che, dal loro accostamento, acquisi-
sconosignificatinuovi.
Chesianeutroocaratterizzato,lospazioarchitettonicocosti-
tuisceilmondoentrocuiacquistanonuovavita
leoperemostrate;unmondo,ounagabbia,al
cuiinternosonotrattenutiefattiesplodereide-

monichedannovitaall'espressioneartistica.Lospettatore
chefruiscedellamostraèsottopostoallavalangadisignifica-
zionicheleopereespostetrasmettonoealleevocazionicui,
ancheinvolontariamente,dannocorpo.
L'ammonimento, insitonelterminemonere diderivazionela-
tina,hadunqueun'importanzarelativarispettoallaquantitàdi
sollecitazioniscatenatedall'operazionedelmostrare,laddove
l'orroredellavisionedelmonstrum attraeeconfonde,produ-
cendofascinoerepulsioneperilnuovo,ildiverso,ilmaivisto.

Ilmostrarepuòindicarealloralestradedellatra-
sgressione,incarnandol’aspirazioneallalibera-
zionedallaprigioniadelleconvenzionidate.ampermostrare
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Immagini
1. La Galleria Te.CA del dArTe.
2. Pino CAMINITI, Corpicherespirano
muti, 2018.
3. Gianfranco ANASTASIO, Quelloche
resta, 2018.
4. Ghislain MAYAUD, Corallialvento,
2017.
5. - 8. ProspettiveLontane. Percorsiin
Macrocosmiimmaginari, 2016. 
Opere di: Ottavio AMARO e Marina
TORNATORA, Wunderkammer, Giu-
seppe ARCIDIACONO, Prospettivelon-
tane, Gianni BRANDOLINO, Omaggioa
DinoBuzzati, Gaetano GINEX, Paesaggi
architetturali, Ghislain MAYAUD, Petite
peinture, Vincenzo MOLINARI, Carattere
I, Lucia NAZZARO, Piccolavoluttà,
Gianfranco NERI, Macchinaceleste,
Francesco SCIALò, Sugartime.
6. - 7. Alfredo PIRRI, Compagniedan-
geli, 2017.
9. Gianfranco NERI, L’étranger.Omag-
gioaCharlesBaudelaire, 2017.
10. Gaetano GINEX, Eidos.Omaggioa
JohnHejduk, 2017.
11. Ghislain MAYAUD, Corallialvento,
2017.
12. Antonio PRESTI, Lapoesiadellostu-
pore, 2017.
13. Gianfranco NERI, LaSoupeetles
Nuages, 2017.
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17. Luigi CHIES, Cyanogaster, 2018.
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20. Pino CAMINITI, Corpicherespirano
muti, 2018.
21. Luigi CHIES,Naturalia/Artificialia,
2019.
22. Gian Piero FRASSINELLI, Guerraci-
vileinA4, 2019.

fondatore insieme a Ottavio
Amaro, Ettore Rocca e Michele
Trimarchi, Te.CA ha al suo at-
tivo sedici mostre. Inaugurata il
18 ottobre del 2016 con PRO-
SPETTIVELONTANE.Percorsi
inMacrocosmiimmaginari, una
collettiva di dieci tra artisti e ar-
chitetti, la galleria è articolata in
tre sezioni, il cui coordinamento
editoriale è seguito da France-
sca Schepis. Le sezioni visita-
bili si intitolano GrandiMostre e
divagazionidArTe a cui, a se-
guito dell’emergenza sanitaria,
nel mese di aprile si è aggiunta
la sezione virtuale Te.CAltrove,
inaugurata dall’esposizione
Viaggiointornoallamiastanza.
Visioni domestiche, curata da
Marina Tornatora.

La filosofia, la scienza e l’arte
sono sempre state affascinate
dalla corrispondenza tra micro-
cosmo e macrocosmo. Te.CA
offre all’artista la possibilità di
utilizzare questa corrispon-
denza. Per esempio, l’uso di
tecnologie digitali può moltipli-
care lo spazio della Galleria, e
lo può mettere in dialogo con
altri spazi e altri luoghi.
La Galleria Te.CA del dArTe
sembra un gioco futile, ma non
è più futile di quanto non lo sia
qualsiasi forma d’arte.

La galleria (del) dArTe è forse
la più piccola galleria d’arte
mai esistita. È incassata in
un muro, in un’apertura di
32x55x42 cm. Si apre su uno
dei corpi scala che collega il
Dipartimento di Architettura e
Territorio-dArTe dell’Univer-
sità Mediterranea di Reggio
Calabria agli uffici ammini-
strativi. Non sempre lo spazio
di una galleria è a totale di-
sposizione dell’artista. Nella
Galleria Te.CA l’artista può
invece disporre in modo so-
vrano di ciascuno dei 73.920
cm3 del volume espositivo.
Né ci sono limiti alle tecniche
che è possibile utilizzare.

In questo luogo di passaggio e
non di sosta, Te.CA vuole sor-
prendere ed essere quasi d’in-
ciampo a chi si trovi a passare
di lì. D’altro canto è così piccola
che l’effetto sorpresa può es-
sere in fretta neutralizzato da
chi è indaffarato e non ha
tempo da perdere.
Se in un primo momento il pas-
sante può avere una sensa-
zione di curiosità, per lo
stupore di trovarsi in un luogo
inaspettato di fronte una pic-
cola apertura praticata in un
muro, ben presto subisce l’at-
trazione magnetica della teca

illuminata. Nel momento in cui
si avvicina al vetro è come se
tutto intorno venisse annullato,
il passante diventa visitatore ed
è trasportato dentro lo spazio
della mostra, totalmente im-
merso nella dimensione stra-
niante dell’arte. L’accezione
del termine qui utilizzato fa ri-
ferimento allo “straniamento”
in senso proprio, come di un
artificio che indica un cam-
biamento nella consueta per-
cezione del lettore con lo
scopo di stimolare in lui un
nuovo modo di vedere. Intro-
dotto dal critico e scrittore
russo Viktor Šklovskij  nel
1916, questo effetto di scon-
volgimento è stato applicato,
sviluppato e indagato in am-
bito teatrale da Bertolt Brecht
al punto da riconoscerlo
quasi come l’iniziatore.
L’uscire fuori del visitatore della
Galleria Te.CA da una condi-
zione consolidata di percezione
del tempo e dello spazio pro-
duce una dilatazione della re-
altà vissuta, mettendo in
questione le regole che l’abitu-
dine fa, spesso, scambiare per
la verità.

Nata nel 2016 da una visionaria
idea di Gianfranco Neri, che ne
è il Direttore artistico e membro
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P R O S S I M E

L'arte istituisce da sempre un
rapporto forte con la natura. In
alcuni luoghi la natura si pre-
senta con una forza dirom-
pente che può anche creare
qualche inibizione all'espres-
sione artistica. Uno di questi
luoghi è un'area panoramica di
5.000 mq. posta sulle pendici
di Monte Tuoro a Capri, in
prossimità dell'antico Sema-
foro per le comunicazioni con
la terraferma da cui prende il
nome.
Questo spazio acropolico, ha
una conformazione a ventaglio
aperto e in pendio, ricoperto
della vegetazione tipica della
macchia mediterranea,  con ai
piedi l'aggregato urbano di
Capri, sullo sfondo il rilievo roc-
cioso di Monte Solaro e una
vista che spazia a 180° da Ma-
rina Piccola a Punta Campa-
nella. Qui si svolgeranno le
iniziative per realizzare il parco
Capri-Semaforo Verde x

l'Arte, un'iniziativa dell'ISAM-
Istituto per l 'Architettura
Mediterranea volta a una speri-
mentazione paesaggistica che
coniughi i caratteri del luogo con
l'espressione artistica. 

Il progetto consiste in una pun-
teggiata di podii disposti sul
terreno in pendenza e aperti al
panorama sottostante, delle
dimensioni approssimative di
10 mq. ognuno, tali da poter
ospitare un'opera artistica e
piccoli happening.

L'iniziativa, promossa nel 2020
in occasione del 25° Incontro

Ischitano di Architettura Me-

diterranea, sarà inaugurata
nel 2022, in occasione del
centenario del Convegno del

Paesaggio organizzato a
Capri da Edwin Cerio.

Con essa si intendono stimo-
lare letture inedite dei luoghi
del Mediterraneo, rileggen-
done i caratteri in termini ine-
diti, interpretando l'effimero e
il duraturo, il mutevole e il
permanente, e il riavvicina-
mento dell'arte alla natura. O
della natura all'arte.

C a p r i  S e m a f o r o  V e r d e  x  l ’ A r t e

f l o r a  m e d i t e r r a n e a  e  a r c h i t e t t u r a  d e l  p a e s a g g i o
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A cento anni dal Convegno

del Paesaggio organizzato a
Capri, il 9 e 10 luglio 1922, da
Edwin Cerio, sindaco del Co-
mune ed eminente ingegnere
e scrittore, l'ISAM-Istituto
per l'Architettura Mediterra-
nea apre un nuovo dibattito
sul tema, organizzando due
Incontri Ischitani, nel set-
tembre del 2020 e del 2021,
in preparazione del nuovo
Convegno del Paesaggio

che sarà organizzato a Capri
nel 2022.
Saranno chiamati a raccolta
studiosi, intellettuali e tecnici,
ma anche amministratori e
politici, per fare il punto sullo
stato attuale delle cognizioni,
delle politiche e delle realiz-

zazioni prodotte sul paesag-
gio contemporaneo.
Paesaggio è un termine
ampio che include tutto lo
spazio di vita dell'uomo, dalle
più piccole realizzazioni per
l'abitare ai più grandi sistemi
di organizzazione del territo-
rio. 
Il paesaggio mediterraneo,
nel secolo trascorso dal primo
appuntamento convegnistico,
ha conosciuto una trasforma-
zione profonda. I luoghi natu-
rali dedicati alle attività
agricole e al godimento este-
tico sono stati sottoposti a
un'antropizzazione selvaggia
che ha alterato il sottile equi-
librio che vincola l'uomo alla
natura. 

La cementificazione che ha
interessato l'intero territorio
mediterraneo, soprattutto
negli ultimi cinquanta anni, e
lo sfruttamento intensivo delle
sue risorse naturali hanno
compromesso i caratteri di
luoghi ammirati e decantati da
artisti e letterati di ogni prove-
nienza. 
Il programma prevede la pre-
disposizione di diverse azioni,
in vista del Convegno del

Paesaggio del 2022 che avrà
come sottotitolo "Paesaggi
prossimi". In esse rientrano i
due Incontri Ischitani del
2020 e 2021, dedicati rispetti-
vamente ai temi dei Paesaggi
domestici (cui si riferisce il
banner posto in testa) e dei

Paesaggi urbani, l'iniziativa
La linea di costa nelle espe-

rienze didattiche e di ri-

cerca delle scuole italiane,
la redazione di un Manifesto

del paesaggio e il progetto
Capri-Semaforo Verde per

l'Arte, di cui si parla a fondo
pagina.
L'iniziativa si avvale della col-
laborazione di diverse istitu-
zioni, tra cui le Università
Sapienza di Roma, Federico
II di Napoli, Mediterranea di
Reggo Calabria, la Universi-
dad Politécnica de Madrid,
le Università di Siviglia e di
Valladolid, nonché di altri or-
ganismi con cui si stipule-
ranno accordi di partenariato.
Tra questi, una particolare at-
tenzione sarà prestata al coin-
volgimento delle associazioni
di volontariato di Capri, con
cui si intendono stabilire pro-
grammi comuni che vedano il
coinvolgimento, in particolare,
delle generazioni più giovani
e delle istituzioni scolastiche
locali.








